
«Io, sindaco di Gela
accerchiato dai nuovi picciotti»

■ di Marzio Tristano / Gela (Caltanissetta)

«Il portone incendiato al pm?
Nonè l’unico episodiochehasu-
bito la coraggiosa magistrata, qui
c’è una nuova strategia della ten-
sione condotta dalle new entry
mafiose, giovani eredi di Davide
Emanuello, boss morto in un
conflitto a fuoco con la polizia».
Mentre il capodellapoliziaAnto-
nio Manganelli raccoglie l’invito
del presidente Napolitano e assi-
curasupportodi intelligenceope-
rativaachi indagasulle intimida-
zioni al pm Serafina Cannatà,
mentre il Guardasigilli Alfano
promette incentivi economici
per i giudici che accettano le sedi
disagiate, dalla trincea di Gela il
sindaco più blindato d’Italia, Ro-
sario Crocetta, costretto sotto le
elezioniad indossareungiubbot-
to antiproiettile, lancia un appel-
lo al governo: «Il decreto sicurez-
za loapplicoda5anni,si tolga in-
vece dal patto di stabilità tutte le
spese per la sicurezza, dall’assun-
zione dei vigili alla videosorve-
glianza e vedremo i risultati».
Crocetta, per amministrare
Gela occorre ancora il
giubbotto antiproiettile?
«L’8febbraioscorsomichiamaro-
no ilprefetto ed il procuratore di-
strettuale Antimafia. Mi dissero
chec’eraunprogettodiattentato
controdime. Idettaglinonlipos-
sorivelare, ilprogettoèancorava-
lido.Ognimattinaquandomial-
zo ci penso. Per uccidermi devo-
no calcolare se faccio più danno
da vivo o da morto. L’attentato
contro la casa del magistrato di-
mostra che la tensione è sempre
alta».
Sindaco, perché incendiare il

portone di un pm?
«È calabrese, è giovane ma tra i
giudici ragazzini è la più anziana
professionalmente, conosce be-
ne il territorio edè tra i magistrati
più severi. Faccio due ipotesi: un
altroepisodiodella strategiadella
tensione, o un fascicolo proces-
suale particolarmente delicato».
Strategia della tensione?
«Gela è il territorio di una guerra
senza soste tra Stato e antistato.
Almeno3000personesonoorga-
niche alle cosche, non meno di
diecimila sono quelle controlla-
te. Con l’indulto, sono usciti 520
detenuti. Il modello criminale è
quello imposto da Daniele Ema-
nuello, che era riuscito a saldare
la spietatezza della stidda con le
regole e la “riflessione” di Cosa
Nostra.Avevala tradizionecrimi-
nale di famigliae l’esperienza ter-
roristica maturata a Genova con
le Brigate Rosse. Ora ci sono le
new entry».
E chi sono?
«Sono giovani eredi di quel lea-
der criminale, li ho denunciati in
unesposto. Vanno nei pub, nelle
discoteche, e scelgono a caso un
bersaglio. Il 19 luglio hanno ri-
dotto in fin di vita un giovane
che ballava in discoteca: lo han-
no picchiato, calpestato, umilia-
to urinandogli addosso, senza
motivo, soloperaffermare il con-
trollo del territorio».

Con quali risultati?
«Cercanodi intimidire,diminac-
ciare, con la forza e la violenza.
Ma non ci riescono. Sono quelli
che rubano le moto e poi le resti-
tuiscono dietro riscatto,
500-1000 euro. Rubano le basole
nuove del corso principale, stac-
candole a colpi di mazza. Scava-
no nella sabbia micidiali trappo-
levicinoledocceappenasistema-
te nel lido riempendole di vetri
rotti.Rubano i fusibili dellepom-
pe di sollevamento dei liquami
per poi chiedere in appalto lo
spurgo delle fogne con la scusa
della somma urgenza. Ho conia-
to un nuovo termine, vandalag-
gio. Vandalismo finalizzato al sa-
botaggio. Della legalità».
Manovalanza pericolosissima,
in mano alle cosche. E la
mafia?
«Tenta di controllare gli appalti,
ne abbiamo revocati decine e sia-
mo gli unici in zona ad applicare
il protocollo di legalità. E si occu-
pa di politica, piazzando propri
uomini nelle liste. Con il pizzo
ora va molto meglio: a Gela 85
imprenditori hanno denunciato
il racket,masoloduehannoscor-
ta».
È contento dell’arrivo
dell’esercito?
«Dovrebbeproteggeregli impren-
ditori; l’operazioneVespri funzio-
nò davvero, questa non mi sem-

bra abbia lo stesso rigore».
Il decreto sicurezza affida più
potere ai sindaci…
«A Gela la maggior parte delle di-
sposizioni è applicata da 5 anni.
Qui abbiamobisogno di vigili ur-
bani: ne abbiamo 40, ce ne vo-
gliono almeno 250. Occorrono
telecamere e videosorveglianza
senza i tempi biblici dei finanzia-
mentiministeriali e dei contribu-
tiUe.Propongounemendamen-
to Crocetta: perché non togliere
dal patto di stabilità tutte le spese
relative alla sicurezza? Occorre
concretezza, la legalitànonèuno
show in tv…».
Qualche riferimento a
Berlusconi ritratto a Napoli
con la scopa in mano?
«Hoindossato la tutae impugna-
to la ramazza per spazzare le
spiagge lavorando per ore per da-
rel’esempio.Enonc’eranoletele-
camere…».
Adesso l’ultima battaglia è
con Sgarbi contro le pale
eoliche da piazzare in mare a
3 miglia dal litorale…
È per una battaglia per difendere
labellezzadell’ultimotrattodico-
sta gelese rimasto intatto, dal ca-
stello di Falconara a Licata. Che
sensohapiazzareenormiventila-
tori per fare energia quando il re-
sto del territorio è devastato dal
Petrolchimicoedall’abusivismo?
Mi dicono: l’energia pulita servi-
rà a dismettere la raffineria del-
l’Eni; sarà,nessuno ci hapromes-
so niente. È un’aggiunta deva-
stante che produrrà solo 20 posti
di lavoro. E allora meglio il sola-
re: ilventostaalnord,noi, inSici-
lia abbiamo il sole».

■ / Catanzaro

Una ragazza di 19 anni, Anto-
nella Vergori, è morta dopo
avermangiatounagranita.Èac-
caduto a Nocera Terinese (Ca-
tanzaro), giovedì scorso. La gio-
vane, originaria di Martinaro
Lombardo,si trovavasul lungo-
mare con la famiglia quando,
dopo aver gustato una granita,
ha accusato un malore. Soccor-
sa dai villeggianti, in un primo
momento sembrava essersi ri-
presa,poi lesuecondizionisi so-
no aggravate. Secondo il Quoti-
diano della Calabria, l’ambulan-
za giunta sul posto per rianima-
re la ragazza, aveva il defibrilla-

tore scarico.
Sulla vicenda la Procura di La-
meziaTermehadisposto l’aper-
tura di un’inchiesta. I genitori
hanno presentato una denun-
cia ai carabinieri e chiesto di ac-

certare il funzionamento del-
l’apparecchio.
Intanto, dai primi risultati del-
l’autopsia emerge che Antonel-
laVergori soffrivadiunacardio-
patia congenita. Secondo il me-
dico legale, avrebbe avuto una
forte aritmia.
Il defibrillatore in uso sull’am-
bulanzadelSuem118èstatose-
questrato.Il sequestrodellostru-
mentoèstatodispostodal sosti-
tutoprocuratoredellaRepubbli-
ca di Lamezia Terme, Elio Ro-
mano,chehaapertounfascico-
lo contro ignoti. È stata seque-
strata anche la relazione fatta
dai sanitari dell’ambulanza sul-
l’intervento svolto.

Il caso del San Camillo di Ro-
ma, riporta l’attenzione sulla
presenzadiginecologieaneste-
sistinon obiettori nelle struttu-
re dove viene praticata l’inter-
ruzione di gravidanza. Vincen-
zo Carpino è il presidente del-
l’Aaroi, l’associazione che rap-
presenta 50mila medici riani-
matori-anestesisti in tutta Ita-
lia.
Tenendo bene a mente che
c’è una precisa normativa in
vigore, perché si verificano
situazioni simili?
«Nelle strutture pubbliche de-
ve essere garantita la presenza
di figure che assolvano a que-
sto compito, mi riferisco al gi-
necologoeall’anestesista.Que-
sti due professionisti hanno la
possibilità di dichiarare, scri-
vendolo,di essereobiettori.Per
quanto riguarda gli anestesisti
la media nazionale dei non
obiettori si aggira attorno al
30%. Nel nostro lavoro, nelle
unità operative si prevede una
serie di compiti: cito l’anestesia
generale, la terapia del dolore,
la terapia iperbarica, la presen-
za in prima linea con il 118 e
naturalmente c’è l’interruzio-
nedigravidanza.Aquestopun-
to poniamo il caso che su dieci
medici in servizio, tre siano
nonobiettori.Occorreorganiz-

zare il lavoro in
maniera tale
chenessungior-
no rimanga sco-
perto.Cioèime-
dicinonobietto-
ri devono essere
presentiegaran-
tire l’attività in

maniera corretta. In questo ca-
so, ilperiododi ferieavràscom-
binato i turni e così si è trovato
l’anestesista obiettore invece
che non obiettore».
Dove può arrivare il “no” del
medico obiettore, detto
altrimenti qual è il limite tra
diritto alla salute e
omissione di soccorso?
«L’obiezione va rispettata per
legge e la norma prevede che si
rispetti l’obiezione prima di
ogni altra cosa. Nessuno può
costringermi a fare l’aborto. È
compito della dirigenza della
struttura organizzare e coprire
adeguatamente i turni di servi-
zio».
La domanda è come mai non
c’era?
«Intanto prendiamo atto della
nota dell’ospedale Comunque
è un problema comune a tutti
gli ospedali: gli anestesisti sono
pochi, gli obiettori ancora me-
no e le attività non riescono ad
organizzarsi come si deve».

■ di Gioia Salvatori / Roma

«Ritardi e anestesisti obiettori: la mia Odissea per un aborto terapeutico»
La storia di Cinzia: il feto era idrocefalo, la scelta di intervenire. «Se hai un figlio malformato non importa a nessuno»

VENERDÌ PRIMO agosto,

venerdì 8 agosto. La settima-

na più lunga di Cinzia, nome

di fantasia, è iniziata quando

in un centro privato del vero-

nese un uomo in camice

bianco leha consegnato l'ecogra-
fia morfologica del suo primo fi-
glio, quello che da 20 settimane
era nella sua pancia. Idrocefalo e
conirenidisplastici, «incompati-
bile con la vita», come si dice in
gergo medico. Cinzia e il suo
compagno non hanno dubbi: il
bambino non sopravviverebbe,
portarlo fino al nono mese non
ha senso. Optano per l'aborto te-
rapeutico. Il tempo c'è, due setti-
mane,maigiornipassanotraVe-
rona e Roma in un ordinario cal-
vario di informazioni sbagliate,
ferie d'agosto, medici e anestesi-
sti obiettori che non praticano
neppure l'aborto terapeutico. So-
lo ieri all'ora di pranzo, dopo 8
giornidalla diagnosi e un viaggio
da Verona a Roma, Cinzia ha
espulso il feto, morto, all'ospeda-
le romano San Camillo-Forlani-
ni.Èsuccesso inunrepartodima-
ternità, tramammefelici,neona-
ti e papà con i mazzi di fiori: il re-
parto di ginecologia di uno dei

piùgrandiospedaliromani, infat-
ti, è chiuso dal 4 agosto al 7 set-
tembre per mancanza di infer-
mieri. Appena tornata dalla sala
parto, dopo tre giorni passati tra
contrazioni e vomito, Cinzia si
sente serena ma racconta di una
settimana dura: «Anche se al San
Camillo mi hanno accolto e coc-
colatoperquantopotevano- rac-
conta - ho pensato più volte che
se nella pancia hai un figlio mal-
formato, di quel bambino non
importa niente a nessuno». L'or-
dinariocalvariodiCinziaè inizia-
to lunedì al nosocomio veronese
BorgoRoma:«Mihannoprospet-
tato uno scenario devastante: mi
hannodetto che, come da prassi,
avrei dovuto fare risonanza ma-
gneticaalbambinopiù duevisite
psichiatrichee che la mia fertilità
futura era a rischio. Mi hanno
chiesto anche perché avevo fatto
la villocentesi». Cinzia, 33enne
con un buon lavoro nel terziario
eunarelazionestabile,quel figlio
lo vuole. Ma non per farlo nasce-
re e vederlo morire. Così sfrutta
un contatto a Roma, città di cui è
originaria, e, passato lo scorso
weekend, va dritta al San Camil-
lo. «Martedì ho fatto le analisi,
mercoledìpomeriggiohannoini-
ziato a indurre il parto ma il mio
corpo non reagiva e io pensavo
di cavarmela in due giorni, vole-
vo cavarmela in due giorni per-
ché ogni ora, quando sei in que-
sto stato, è un'eternità. Quando
venerdì mattina mi hanno detto
che non c'era l'anestesista non
obiettoresonoandataintilt».Co-
sì la donna contatta i giornali e i
vertici dell'ospedale. Solo alle 21
si trovaunanestesistachefa l'epi-
durale a Cinzia che, nel frattem-
po, è stata portata in sala parto.

«Venerdì mattina non c'erano le
condizioni cliniche per fare l'epi-
durale alla donna - racconta Gio-
vannaScassellati,medicorespon-
sabile del reparto per la 194 del
San Camillo - Ciò non toglie che
ilproblemadeglianestesistiobiet-
tori (4 su nove anestesisti del re-
parto ostetricia n.d.r.)ci sia, e
nonsolodurante l'estatemaan-
che d'inverno. Nel reparto per

la 194 mi è capitato di non po-
terpraticareaborti finoamezzo-
giorno perché non c’era l’ane-
stesista».
Eppure nell'ospedale ci sono in
tutto 152 anestesisti. Però in
ostetricia, dove sarà ricoverata
finoadomaniCinzia,nonhan-
no la lista dei non obiettori:
«Pur avendola richiesta da due
anni» - come racconta il prima-
rio Claudio Donadio. Non solo
obiezione di coscienza, dun-
que, il calvario di Cinzia è una
storia fatta anche di disorganiz-
zazione ospedaliera, di reparti
chiusi per ferie e reparti che
noncomunicano.Eppure l'ordi-
nariocalvario di Cinzia si sareb-
be potuto evitare se in Italia fos-
se stata disponibile la pillola
abortiva Ru 486: «Induce il par-

to in6 ore - spiega laScassellati -
leprostaglandinepossonoagire
anche dopo una settimana.
Questa pillola ha passato l'esa-
me della commissione farmaco
all'Aifa, quanto dovremo anco-
raaspettareperpoterlausarene-
gliospedali? Per altronondà gli
effetti collaterali portati dalle
prostaglandine, vomito e dolo-
ri in primis». Ma questo è un al-
tro capitolo. In attesa che qual-
cuno si ricordi di scriverlo le
donnecontinuerannoadespel-
lere i loro figli malformati e de-
stinati alla morte dopo tre gior-
ni di contrazioni, dolori e pen-
sieridevastanti. Forse sottoane-
stesia, sempre che ci sia il medi-
co non obiettore, forse nel re-
parto giusto, a meno che non
sia chiuso per ferie.

■ di Massimo Palladino / Roma

Oggi come in campagna elettorale con
il giubbotto anti proiettile. La porta bruciata al pm

mostra la strategia della tensione mafiosa

IN ITALIA

Il decreto sicurezza? Servono videosorveglianza
e vigili. Si tolga dal patto di stabilità il costo per la

sicurezza. L’esercito protegga chi denuncia il racket

Ilministrodella Giusti-
zia, Angelino Alfano, do-
po le minacce ad una pm
di Gela e l' allarme lancia-
todalprocuratoredellacit-
tà sul fattochenessunma-
gistrato sceglie di andare a
lavorare in sedi difficili co-
me quelle siciliane, ha di-
chiarato che, nel primo
Consiglio dei Ministri do-
po la pausa estiva, presen-
terà un intervento norma-
tivo urgente con incentivi
economici e sulle carriere
ai magistrati disponibili al
trasferimento - anche
provvisorio - nelle sedi di-
sagiate. «In questo modo -
ha detto Alfano - si farà
fronte ai possibili vuoti di
organico che colpiscono,
in particolare, le Procure
del Sud d'Italia, impegna-
te inprimalineanelleazio-
ni di contrasto alla crimi-
nalità organizzata». Ieri
sullavicendasieraregistra-
ta anche l'attenzione del
presidente della Repubbli-
ca che ha assicurato di se-
guire la vicenda di Gela.

VINCENZO CARPINO
Presidente dell’associazione rianimatori-anestesisti

«Nessuna omissione di soccorso
la coscienza prima di tutto»

Catanzaro, ragazza mangia una granita e muore
«Il defibrillatore dell’ambulanza era ko»

IL MINISTRO
Alfano: incentivi ai pm
che scelgono il Sud

L’INTERVISTA

Martedì le analisi, solo
ieri l’operazione dopo
giorni di dolori. «La lista
dei non-obiettori?
A ostetricia non c’è»

Il sindaco di Gela, Rosario Crocetta Foto Ansa

L’INTERVISTA

Sono le new entry
della mafia, violenti
senza altro motivo
che affermare
il controllo del territorio

Vandali e sabotatori
Spaccano a mazzate
il selciato appena
rifatto, in spiaggia fanno
trappole micidiali...

Denuncia dei genitori
ai carabinieri
Il macchinario
è stato sequestrato
dalla magistratura

Al S. Camillo di Roma:
ricoverata in maternità
insieme alle partorienti
Ginecologia è chiusa:
mancanza di infermieri
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